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DETERMINAZIONE del DIRIGENTE AREA 2 N. 36 

 
L'anno 2019, addì 13 del mese di febbraio, nella Sede Camerale, il Dirigente dell’Area 2, Dott.ssa 
Maria Giovanna Briganti, ha adottato la seguente determinazione in merito all’argomento sotto 
indicato: 

OGGETTO:   PROGETTO “SOSTEGNO ALL’EXPORT DELLE PMI” REALIZZAZIONE DI UN 
PROGRAMMA FORMATIVO E CHECK-UP AZIENDALI PER L’ANNO 2019 - 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE E DI AFFIDAMENTO. 

 Visto l’art. 4 del D.Lgs. n 165/2001, in base al quale ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di 
spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo;  

 Richiamate le delibere di Giunta n. 154 del 14.12.2017 e n. 113 del 18.12.2018  con cui sono stati 
approvati, rispettivamente, la nuova macrostruttura dell’ente e il budget direzionale per l’anno 
2019; 

 Richiamata la determinazione del Segretario Generale n. 41 del 31 gennaio 2018, con la quale 
alla dott.ssa Maria Giovanna Briganti è stata attribuita la responsabilità delle funzioni dell’Area 2, 
di cui all’allegato A della sopraccitata  deliberazione della Giunta camerale n. 154 del 14.12.2017; 

 Richiamata altresì la determinazione del Segretario Generale n. 3 del  08/01/2019 con la quale è 
stato attribuito alla dott.ssa Maria Giovanna Briganti  il budget direzionale per l'anno 2019;  

 Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2015, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture.” e in particolare l’art. 36 (Contratti sotto soglia); 

 Visto il D.P.R. 207 del 5 ottobre 2010 "Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs 
163/2006" pubblicato in G.U. il 10 dicembre 2010, per le disposizioni ancora vigenti fino 
all’entrata in vigore dei decreti e degli atti previsti nel D. Lgs. 50/2016 succitato; 

 Visto l’art. 1, comma 449 e 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm.ii.; 
 Visto l’art. 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999 n. 488; 
 Considerato che, secondo quanto previsto dall’art. 7 del Decreto  Legge n. 52 del 7 maggio 2012 

convertito con modificazioni  nella  legge 6 luglio 2012 n. 94, le altre amministrazioni pubbliche di  
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e  servizi di 
importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione ovvero ad  altri  mercati  elettronici istituiti ai sensi del medesimo 
articolo 328; 

 Visto il Decreto-Legge n. 95 del 06/07/2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” (spending review), convertito in L. n. 135/2012,  
che prevede che le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad approvvigionarsi di beni e servizi 
attraverso gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. e 
dalle centrali di committenza regionali di riferimento; 

 Visto, inoltre, il D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, contenente il “Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio” e in particolare l’art. 47 che 
dispone che la scelta della forma di contrattazione è di competenza del dirigente dell’area 
economico-finanziaria, sentito il dirigente responsabile della spesa; 
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 Visto, in particolare, l’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 che prevede l’affidamento 
diretto adeguatamente motivato dei lavori, servizi e forniture al di sotto dell’importo di € 
40.000,00;  

 Considerata inoltre la delibera del Consiglio dell’Autorità anti corruzione n. 1097 del 26 ottobre 
2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016,   n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo  inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

 Visto, inoltre, il regolamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture (art. 36 D. Lgs. 
50/2016) adottato con delibera del Consiglio n. 15 del 30/10/2018;  

- Richiamata la delibera Presidenziale d’urgenza n. 2 del 27 marzo 2018, ratificata con 
deliberazione di Giunta n. 21 del 17 aprile 2018, con la quale la Camera della Romagna ha 
aderito al programma finanziato con il Fondo Perequativo 2015-2016 per il "Sostegno all'export 
delle PMI" presentando il relativo progetto per il tramite di Unioncamere Regionale, con spese 
massime esterne consentite pari a € 22.000,00, Iva compresa, di cui il 20% (€ 4.400,00) riservato 
a spese per promozione e comunicazione, ed € 17.600,00 per spese relative alle attività di 
progetto, a fronte di entrate massime previste di € 22.000,00 Iva compresa; 

 Ritenuto di proporre il progetto, anche per l’anno 2019, alle imprese delle province di Forlì-
Cesena e Rimini al fine di favorirne lo sviluppo commerciale internazionale, con le stesse 
modalità circa l’affidamento, per un importo massimo di € 10.000,00 oltre IVA; 

- Vista la richiesta XAC n. 2019/45 relativa alla gestione, per l’anno 2019,  del progetto “Sostegno 
all’export delle PMI”,  riguardante  la realizzazione di un programma formativo sulle tematiche di 
base in tema di internazionalizzazione e di check-up aziendali personalizzati per la definizione 
per ogni azienda di un’ipotesi di piano di sviluppo internazionale; 

- Considerato che il progetto prevede: l’elaborazione e realizzazione di n. 6 seminari di base su 
varie  tematiche di commercio estero (tra cui marketing, contrattualistica internazionale,  termini 
di resa e Incoterms 2010, trasporti internazionali, pagamenti internazionali IVA nelle operazioni 
con l’estero, sistema Intrastat e pratiche doganali) e la realizzazione di n. 15 incontri individuali 
volti alla predisposizione di Check-up aziendali personalizzati per la definizione per ogni azienda  
di un’ipotesi di piano di sviluppo internazionale; 

- Ritenendo quindi necessario rivolgersi a soggetti con comprovata esperienza in campo di 
tematiche di internazionalizzazione d’impresa;  

 Tenuto conto che sul Me.Pa di Intercent-er è presente la categoria merceologica “Servizi di 
consulenza di gestione commerciale” (CPV-79413000-2) a cui sono iscritti, fra gli altri, i seguenti 
operatori economici: 
1) Commercioestero Srl, Forlì P.I. 04284790401; 
2) M&T Italia Srl, Torino, P.I. 03829430010 

     3) Ing. Marco Besi, Reggio Emilia, P.I. 02671180350; 
 Considerato che gli operatori sopraccitati possiedono una comprovata esperienza in tema di 

internazionalizzazione d'impresa, strategie di marketing internazionale, conoscenze di regole, 
documenti e procedure del commercio internazionale, oltre che ampia conoscenza ed esperienza 
dei mercati esteri e delle tecniche di commercio estero tali da presentare, in campo formativo, 
un'offerta personalizzata in base alle esigenze delle singole imprese e ritenuto quindi opportuno 
invitarli alla procedura di selezione del fornitore, non ammettendo, per il servizio in oggetto il 
ricorso al subappalto di cui all'art. 105 del D. Lgs. 50/2016, senza preventiva autorizzazione della 
camera di Commercio della Romagna Forlì-Cesena e Rimini; 

 Ritenuto opportuno, in sede di “richiesta di offerta”, chiedere ai soggetti invitati i relativi curricula 
e, successivamente, in caso di subappalto, i curricula dei subappaltatori; 
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- Tenuto conto inoltre che l’importo massimo per la realizzazione del progetto rimborsabile da 
Unioncamere Nazionale nell’ambito del programma finanziato con il Fondo Perequativo 2015-
2016 per il "Sostegno all'export delle PMI" è stimato in € 17.600,00 IVA compresa e che nel corso 
del 2018 è già stato speso un importo pari a € 7.612,00 IVA compresa; 

- Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’affidamento diretto del servizio a supporto del 
progetto “Sostegno all’export delle PMI anno 2019”, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del 
D.Lgs. n. 50/2016, mediante la pubblicazione di una RDO (Richiesta di Offerta) sul Mercato 
Elettronico della Centrale di committenza regionale Intercent-ER riferita alla categoria 
merceologica  “Servizi di consulenza di gestione commerciale” (CPV-79413000-2) rivolta ai 
suddetti operatori economici, fissando in € 10.000,00 + IVA il tetto massimo di offerta; 

- Visto il Capitolato Tecnico, allegato A) al presente provvedimento a farne parte integrante e 
sostanziale;  

 Tutto quanto sopra premesso; 

D E T E R M I N A 

1) di dare atto che il presente provvedimento costituisce determina a contrarre ai sensi dell’art. 32, 
comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016; 
2) di affidare per le motivazioni analiticamente riportate in premessa, ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. 
50/2016 la realizzazione di un programma formativo sulle tematiche di base in tema di 
internazionalizzazione e di check-up aziendali personalizzati per la definizione per ogni azienda di 
un’ipotesi di piano di sviluppo internazionale, attività rivolte alle imprese che non hanno mai operato 
sui mercati esteri e a quelle considerate non esportatrici abituali, nell’ambito del progetto “Sostegno 
all’export delle PMI” come da Capitolato, allegato A) alle presente determinazione a formarne parte 
integrante, attraverso la creazione di una RDO sul mercato elettronico di Intercent-er rivolta ai 3 
fornitori di seguito indicati: 

1) Commercioestero srl, Forlì P.I. 04284790401; 
2) M&T Italia Srl, Torino, P.I. 03829430010 

     3) Ing. Marco Besi, Reggio Emilia, P.I. 02671180350; 
nell’ambito della categoria merceologica “Servizi di consulenza di gestione commerciale” (CPV-
79413000-2), fissando in € 10.000,00 + IVA il tetto massimo dell’offerta, ammettendo, per il servizio 
in oggetto, il ricorso al subappalto di cui all'art. 105 del D. Lgs. 50/2016, con preventiva 
autorizzazione della Camera di Commercio della Romagna Forlì-Cesena e Rimini; 
3) di imputare la predetta somma sul conto 330018 (mastro “Interventi Economici” conto “I.E. Altri 
costi per servizi”) del bilancio preventivo 2019, con riferimento al piano delle iniziative gruppo A 
intervento n. 4, budget del dirigente dell’area 2, funzione D, centro di costo Promozione Estera – 
BD03, previo storno dal conto 330028, dando atto che la prenotazione di spesa sarà effettuata al 
momento l’emissione dell’Ordinativo di Provveditorato; 
4) di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento delle procedure di affidamento di cui 
sopra, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i, la Dott.ssa Marina Garoia, Funzionario 
responsabile del servizio; 
5) di avvalersi, per la parte relativa alla procedura di affidamento in senso stretto e per gli 
adempimenti obbligatori in materia di pubblicità e comunicazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(già AVCP), della dott.ssa Laura Lazzari, Responsabile P.O. Servizi Amministrativo-contabili, o della 
Dott.ssa Simona Cenci, Provveditore, funzionari in possesso delle competenze tecniche e degli 
accreditamenti necessari ad operare nei confronti della stessa Autorità; 
6) di provvedere con successivo atto a tutti gli adempimenti necessari connessi all’operatività del 
progetto. 
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